Laboratorio di Fisica Moderna
Relazione sulle misure
 


Il cuore della sperimentazione scientifica consiste nell'acquisire misure su cui poter lavorare e ragionare. E' quindi necessario essere capaci di stimare la bontà dei dati su cui si intende operare.


Poiché la qualità di un oggetto si definisce attraverso la valutazione delle sue proprietà per la misura se ne devono prendere in considerazione due:

· Precisione: è la capacità di ottenere lo stesso valore ripetendo più volte la misura, il che non significa che tale valore sia però esatto. Facendo riferimento alla figura si può infatti osservare che la precisione ci dà informazione solo sulla larghezza della curva di distribuzione dei dati. Un dato può essere molto preciso ma risultare differente da quello "vero", ossia la curva può essere molto stretta, ma anche molto distante dal valore di riferimento. 
· Accuratezza: è la capacità di produrre un risultato in cui non siano presenti errori sistematici. Non significa che le varie misure saranno esenti da errori ma che non presenteranno sempre gli stessi. Una misura molto accurata è quella in cui il massimo del picco della curva dei dati coincide con il valore di riferimento, ma tale curva può essere però anche molto allargata.
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Una buona misura è quella che riesce ad essere precisa ed accurata al tempo stesso.

 
E' importante però conoscere anche le possibilità dello strumento con cui si realizza la misura, per il quale sono identificabili altre due qualità:
· Sensibilità: ci dice quanto lo strumento utilizzato sia capace di apprezzare piccole variazione della grandezza, si può quindi misurare come la derivata della variazione in ingresso rispetto a quella in uscita (percepita dallo strumento).
· Risoluzione: é la minima variazione apprezzabile dallo strumento, ossia l'ultima cifra significativa ottenibile.

Bisogna saper scegliere lo strumento più adatto alle misure che si vogliono effettuare. 


 Incertezza  

La presenza di errori casuali o sistematici rende impossibile ottenere il vero valore di una grandezza quando la si misura. Non potendo conoscere l’entità degli errori che si commettono è anzi impossibile determinare quale sia il valore vero e di conseguenza stimare l’errore di cui la misura effettuata è affetta. Si parla invece quindi di incertezza della misura.
A seconda di come viene realizzata la misura esistono due differenti definizioni di incertezza:

· di tipo A: quando si effettuano misurazioni successive l’incertezza è rappresentata attraverso il valore della deviazione standard dalla media aritmetica.
[image: image1]
· di tipo B: quando si effettua una sola misurazione l’incertezza viene calcolata o in base all’esperienza acquisita in misurazioni precedenti o come 1/(12 volte la larghezza della minima divisione apprezzabile sulla scala dello strumento usato.
Se la misura che si vuole ottenere è indiretta sarà necessario utilizzare una formula che tenga conto delle incertezze sulle misure da cui è ricavata. 

Se la misura indiretta X è definita attraverso la funzione f(x1, x2, … , xn) dove x1, x2, … , xn   sono misure dirette con le relative incertezze, l’incertezza su X è definibile attraverso:
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Qualunque misura deve essere quindi indicata con la sua incertezza nella forma x±σ.
Confronti tra misure

In molti casi c’è la necessità di confrontare una misura con un valore atteso o con un'altra misura. Si posso quindi definire:
· lo scarto assoluto: 
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  può essere utile per stimare misure prossime allo zero ma non ci fa in generale capire quanto le misure si discostano tra loro
· lo scarto relativo: 
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 stima quanto si discosta la misura dal valore atteso o dalla media delle due misure, ma non si può utilizzare quando questi ultimi sono prossimi allo zero.   
· il parametro t:  
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  se assume un valore superiore a 3 i due valori non sono tra loro confrontabili, non appartengono cioè alla stessa distribuzione statistica e sono presenti errori sistematici non trascurabili.
Laura Vassura
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